
Istituto Suore delle Poverelle
Largo Aldo Capitini,16

80145 Napoli  
Tel. 338.6486071

spera@istitutopalazzolo.it

DURATA DEL PROGETTO: 

•	 36 mesi
 
LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

•	 Mercato San Severino (Sa) 
•	 Ponticelli (Na) 
•	 Forcella (Na) 
•	 Scampia (Na) 

SOGGETTI IN PARTENARIATO

•	 Istituto delle Suore delle Poverelle - Istituto Palazzolo 
•	 Associazione Anima 
•	 Ass. di promozione sociale Chirom e Chino ONLUS 
•	 Associazione Maestri di Strada Onlus 
•	 Casa Circondariale di Secondigliano 
•	 I.C. Pertini - 87 D. Guanella 
•	 Istituto Comprensivo Adelaide Ristori 
•	 Istituto Comprensivo Aldo Moro di Napoli 
•	 Obiettivo uomo cooperativa sociale onlus 
•	 Parrocchia Maria SS del Buon Rimedio 
•	 Parrocchia S. Rocco di Ponticelli 
•	 Associazione di Promozione sociale Terra Prena

UN PROGETTO
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PROGETTO 
S. P. E. R. A.

(Spazi Educativi e Ricreativi Aperti)

Un progetto selezionato dall’impresa sociale Con i Bambini nell’ambito del 
Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile

www.conibambini.orgseguici su Facebook

scan me



DESTINATARI

Destinatari diretti sono i bambini della fascia 
0-6 anni, che vivono in contesti caratterizzati 
da situazioni di disagio. Il lavoro sui bambini, 
però, non può prescindere dal lavoro sugli 
adulti e sulla collettività in cui loro stessi sono 
calati, perciò molti degli interventi sono diretti a 
rafforzare l’empowerment genitoriale e il senso 
di comunità.

FINALITA’

Fornire strumenti per  favorire la crescita armonica 
del bambino e  la permanenza nel tempo di gruppi 
formali ed informali che garantiranno continuità 
e sostenibilità alle azioni e la creazione di luoghi 
ad alta densità educativa.

OBIETTIVI

•	 Contribuire al benessere psico-affettivo dei 
bambini e delle loro famiglie costruendo 
spazi di condivisone e di formazione formali 
ed informali;

•	 Costruire un pensiero progettuale condiviso 
all’interno e all’esterno della rete di partnership 
costruita, andando eventualmente a integrare 
e potenziare i servizi già esistenti. 

PROGETTO S.P.E.R.A.

COS’È 

Il progetto S.P.E.R.A., nato in risposta al Bando 
Prima Infanzia, vuole dare ascolto al bisogno di 
aiuto di quelle famiglie che, vivendo in zone fragili 
e vulnerabili, mostrano difficoltà nel garantire 
cure adeguate allo sviluppo psicoaffettivo dei 
più piccoli, sia perché non sempre in possesso  di 
tutti gli strumenti genitoriali necessari, sia per la 
difficoltà di accesso ai servizi.

Nella realtà salernitana di Piazza del Galdo, 
invece, è necessario implementare la qualità 
educativa e il collegamento territoriale del 
servizio già presente. 

Il progetto in oggetto, attraverso pratiche di 
enrichment e una metodologia partecipativa, 
si propone di fornire sostegno alla genitorialità 
attraverso azioni organizzate che garantiscano 
un accesso semplificato ai servizi e una maggiore 
integrazione tra questi e di assicurare ai bambini la 
presenza di adulti di riferimento che ne sappiano 
accompagnare la crescita. Gli interventi sono 
stati pensati in una logica di community care che, 
facendo leva sul capitale sociale insito nella rete, 
garantisca alle azioni sostenibilità nel tempo. 

AREE E MODALITÀ DI INTERVENTO

•	 Sostegno alla genitorialità predisponendo 
degli spazi di condivisione e formazione che 
favoriscano la crescita armonica del bambino, 
attraverso l’istituzione di gruppi di aiuto 
formali ed informali.  Alle famiglie è data la 
possibilità di trascorrere tempo di qualità 
con i propri figli e di seguire dei percorsi di 
riflessione e formazione che li rendano più 
consapevoli del proprio ruolo;

•	 Assicurare ai bambini la presenza di adulti di 
riferimento che ne sapranno accompagnare 
la crescita e con cui condividere esperienze 
emotive da custodire nel tempo. Nel 
dettaglio  ai bambini sono dedicati spazi di 
gioco e laboratori da vivere con i genitori, 
promuovendo il concetto di “peer education” 
e la relazione affettiva. 

•	 Azioni sostenibili nel tempo implementando 
le risorse insite nella rete di comunità. Ad 
essa sono rivolti momenti di convivialità e 
d’incontro che creino identità e responsabilità 
condivise.


